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COMUNE DI GRINZANE CAVOUR

PROVINCIA D! CUNEO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: ART.59 COMMA 1 L.142/90. ART.2 D.LGS. N.77/95.
REGOLAMENTO DI CONTABILITA’. APPROVAZIONE.

PROVVEDIMENTI.

L’anno millenovecentonovantasei, addi VENTISETTE mese di GIUGNO alle ore

21,10  nella solita sala delle riunioni.

Previo esaurimento delle formalitd prescritte
vennerc per oggi convocati i componenti di questo Consiglic Comunale in
adunanza ordinaria ed in seduta aperta al pubblico dibattito;

Risultano:

1) SAMPO’ Franco

2) ACCIGLIARO Dario
3) BARRQERQ Teresio
4) MARENGO Gian Franco
5) GIACOSA Emiliano

6) VIGLIONE Dante

7) MURIALDO Silvano
8) SCATIZZI Roberto
9) BORGNA Marinella
10) CABUTTO Luigi

11) RAIMONDO Giorgio
12) FALLETTO Gianpaolo
13) MARENGO Dario

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa OTTAVIANI Loredana,
quale provvede alla redazione del presente verbale.

Riconosciuto legale i1 numero degli intervenuti, il Sig. Sampd geom. Franco,
nella sua qualitd di Sindaco, assume la presidenza e, riconosciuto legale il

numero degli intervenuti, seduta per la trattazione

dell’oggetto suindicato.

dalla vigente

Presenti ! Agsenti
Sindaco si i
Assessore si H
Consigliere si ;
Consigliere si :
Consigliere si !
Consigliere si |
Consigliere si '
Assessore si :
Consigliere si '
Consigliere si '
Consigliere si :
Consigliere | si
Consigliere . si

dichiara aperta la

normativa,




TL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso

che il D.LgsS. n.77 del 25/02/1995 disciplina ex—nove
1’ordinamento finanziario e contabile degli enti Tocali;

che 1’aft.108 “della suifdicata - Yegge prevede. 1’obbligo’ per i

comuni di adeguare i1 regolamento comunale di contabilita ai
principi ed alle disposizioni ivi contenute;

che 1’art.8 Tlett.A) del D.L. n.444/1895 convertito neila L.
n.539/1995 ha definitivamente fissato al prossimo 30 giugno il
termine per 1’adeguamento di cui sopra;

che 1'Ufficio di Segreteria ha predisposto il rego1amehto di
che trattasi; R o ,

esaminata la Bozza € ritenutala meritevole di approvazione;

acquisito i1 parere favorevole di legittimita espresso dal
3egretario Comunale;

con votazione unanime espressa per alzata di mano:
DELIBERA

1) di approvare nel testo che si allega i1 nuovo regolamento
comunale di contabilita costituito da n.44 articoli.




Allegato delib. C.C. n.21 del 27/6/96

REGOLAMENTO DI CONTABILITA’

CAPO 1°
 PRINGIPI GENERAiI . ORGANIZZA:;ONE |
'SEZIONE 1~
PRINCIPT  FINALITA’ E CONTENUTO
ART. 1

OGGETTO E SCOPQ:DEL REGOLAMENTO
(Art. 2 comma 1)

I1 presente regolamento disciplina Yordinamento finanziario e
contabile del .Lomune e recepisce i. Qrincﬁipih.g'epef,r:a}_i_ ‘del sistema con-

Y

tabile dello ‘Stato!” contenut; nelle disposizioni della Costituzione, i
principi delia legge 142/90 in  materia di ordinamento finanziario e
contabile degli enti locali, le horme. contenute nel Decreto Legisiativo
77/95, recante "] nuovo ordinamento finanziario e contabile degli

Enti Locali". e L mg L s

el

LI A CLE e
Esso costituisce un insieme organico dj regole, volte ad assicy-
Tare una efficace ed efficiente amministrazione economica e finanzig-
‘ria dell’Ente, secondo ; principi di autonomia, imparzialitd’ e buon
andamento della gestione, nel rispetto delle disposizioni che assicu-

rano unitarietd’ e uniformata’ del sistema finanziatio e ‘contabile,’

~ ART. 2

COMPETENZE IN MATERIA CONTABILE
. (Art. 2 comma 3) |

-~ In armonia con Ile-disposizionij contenute nell'ordinamento delle
autonomie locali, nel D.L.g.s. 29 del 3/2/93 recante: "Razionalizzazione
dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione della
_disciplina in materia di pubblico impiego" e nel Decreto Legislativo




pProva in apposito documento, nella primé seduta successiva alla sua
elezione; nella relazione previsionale a programmatica , nel bilancio

pluriennale e nel bilancio annuale di previsione che il Consiglio ap-
prova annualmente.

Spetta ai responsabili dei Servizi della VII® qualifica funzionale ed in
loro assenza al Segretario Comunale, Iattivity di adozione e di attya~
zione dei provvedimenti.gestionali,. incoerénza con gli obiettivi loro
affidati. Tale attivitd trova il suo punto di riferimento nel piano ese-
cutivo di gestione, pred1sposto dalla Giunta ai sensi dell’art. 11 del
D.L.v.o. 77/95, ove formulato, ovvero” negh indirizzi operativi emanati
dalla Giunta.

SEZIONE II"
" ORGANIZZAZIONE DEL’SERVIZIO FINANZIARIO
ART. 3

COMPETENZE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
(Art. 3 comma 1/Art. 3 comma 3))

_ Le competenze in materla di att1v1ta economico- f1nanz1ar1a 80n0o
attribuite al. Servizio Finanziario, .al quale spetta il coordmamento e
la gestwne delle attivita’ medesime.

La direzione del suddetto servizio e’ attribuita al dipendente
di ruolo con la 7" qualifica funzmnale, 0 in sua mancanza al Segreta-
rio Comunale..

Ad esso, in quahta. d1 Responsablle del Serv1zm competono le
funzioni che la legge, lo statiité comurnale e il presente regolamento,
assegnano al suddetto Servizio ed in particolare:

- .verifica della veridicita’ delle previsioni di entrata e della compati-
b111ta delle previsioni di spesa avanzate dai servizi, in ‘occasione
della formulazmne dei bilanci; : :

- verifica periodica dello stato di accertamento delie entrate e di im~-
pegno delle spese
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- espressione dei pareri di regolarita’ contabile sulle proposte di de-
liberazione e sulle determinazioni dei responsabili dei servizi di im-
pegno d1 ,Spesa; o . N - L

" . R v -;,‘- " Ao
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- attestazmne della copertura f1nan21ar1a sulle proposte d1 delibera-
zione e sulle determinazionf de1 responsab111 dei servizi di impegneo di
spesa, in relazione alla effettiva disponibilita’ esistente sui relativi
stanziamenti e allo stato degli accertamenti a destinazione vincolata;

- registrazione  degli 1mpegn1 d1 spesa e degh accertament1 d1 en-

. trata:-

- emissione, registrazioneé ‘¢ sottoscrizione degli ordinativi di ri-

scossione e dei mandati di pagamento;
- tenuta dei reg1str1 delle Scrltture con’tabm

- predlsposatzmne dello schema delia relazmne prev1smna1e e pro-
grammatica;

- predisposizione del progeétto ‘dei bilanci di previsione, annuale e
pluriennale;

- predisposizione. delle’ propdste: dif variazibhe 'délle previsioni di bi-
lancio e del piano esecutivo della gestione, ove formulato, sulla base
delle indicazioni dei Responsabili dei Servizi e dellorgano di go-
verno,

ALY N SR ca B R TSR NN el
- tempestwa segnala,zmne scrlttaj, kcontenente 1e pi'oprle valutazmm e
proposte al Sindaco, al Segretario e ‘all’organo di revisione, dei fatti
gestionali dai quali possono derivare situazioni tali da pregiudicare
gli equilibri di bilancio; .. .. ... B .

.referto del controllo di. gestmne, da presentare alla Giunta ¢ da
comunicare..ai responsabili dei servizi; sulla base del rapporto' for-
mulato dal "servizio di controllo interno”;

- predisposizione del rendiconto della gestione e della connessa rela-
zione illustrativa, da presentare alla Giunta; - I v

- ‘ predisposizione ‘e sottoserizione dei renchcontl relat1v1 all’utlhzzo
dei contributi straordinari assegnah al Comune, con vmcolo di desti-

.. nazione, da parte-di altri. enti pubb11c1. sy —

- tenuta dello stato patrlmomale e degh mventan.

Ne1 ca81 di assenza 0 1mped1mento il Responsabﬂe del Servleo
Fman21ar1o ‘e’ sostituito da altro soggetto della stessa area dallo
stesso designato, ovvero, da altro responsabﬂe di Servizio designato
dal Segretario.

Qualora non vi-siano altri responsabili di servizio professional-
mente qualificati, la -sostituzione compete al Segretario Comunale.




ART. 4

ALTRE MODALITA’ CRGANIZZATIVE DEL SERVL'?,IO‘ F;IﬁANZIARIO
’ (Art. 3 comma 2) -

Nel caso in c¢ui la struttura del Servizio Finanziario si riveli

. inadeguata rispetto al volume dell’attivita’ finanziaria e gestionale, €’

consentito stipulare apposita convenzione, o altra forma di collabora-
zione, tra Comuni o altri Enti, assumendo preventivamente le rispet-
tive intese.

Durata della convenzione, modalita’ operative, rapporti finan-
ziari, saranno regolati con deliberazioni dei rispettivi Enti.

SEZIONE IIT”
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI ECONOMATO

ART. 5 |
ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO ECONOMATO
' (Art. 3 comma 7)

Per la gestione di cassa delle spese di ufficio di non rilevante
ammontare e al fine di assicurare la funzionalita’ dei servizi per i
guali risulti antieconomico il normale sistema contrattuale, viene isti-
tuito il Servizio di Economato. '

Alla. direzione del Servizio di Economato viene preposto un di-
pefidente di ruolo, appartenente all’area amministrativa che assume la
qualifica di Economo e che svolge le funzioni di competenza, sotto la
vigilanza del Responsabile del Servizio Finanziario.

. Al’Economo viene assegnato un fondo di dotazione di L 10 mi-
lioni, suscettibile di reintegrazione trimestrale. La reintegrazione ha
luogo previa presentazione del rendiconto delle spese relative agli
importi da reintegrare. Ciascuna spesa non puo’ eccedere P'importo di
L. 3.000.000

L’organizzazione contabile del servizio di economato si compone:
- del bollettario degli ordinativi di spesa

- del giornale delle anticipazioni, delle riscossioni, dei paga-
menti e di saldi (libro cassa); '

- del partitario per ogni singola voce annessa al servizio di
economato, con il riepilogo delle voci ordinate per intervento
e per impegno di spesa:




L

- dei verbali di verifica di cassa.

Sul giornale di cassa vengono registrate cronologicamente e
simultaneamente con l'effettuazione delle operazioni, tutte le anticipa-
zioni, restltu21on1 rzmbor51 € pagamentl.

[

I saldi devono corr1spondere alla’ 31tua21one di cassa di ogni mo-
mento.

Ad ogni operazione corrisponde una registrazione con

T mdmazmne del c¢reditore deil’nnporto 3 del riferimento all’ordine.

Il partitario dovra consent1re Iana1151 contabile per tipo di
anticipazione per interventi ‘di bilangio e per altre voci richieste
dall’analisi dei costi. I saldi dei conti del partitario dovranno, alla
fine di ogni g1ornata, in totale corrlspondere al saldo del giornale e
alla giacenza di cassa.

Tutte le scritture devono essere tenute secondo le fiorme di
un’ordinata contabilita’ senza spazi in bianco, senza interlinee, senza
trasporti in margine, senza abrasioni e, se ¢’ necessaria qualche can-
cellazmne Questa deve esegulrm in modo taie che le parole cancellate
siano 1egg1b111. ‘

Per. ogni pagamento I’Economo deve r1ch1edere i1 documento
giustificativo della spesa rilevante ai fini fiscali, Tali documenti sono
allegati agli ordini, Nel caso in cui, trattandosi comunque di importi

'smgolarmente modesti, I'eventuale presentazmne della pezza g1ust1f1~

cativa non costituisca prova esauriente della spesa, ne’ individua—
zione della persone, occorre allegare I'elencazione analitica dei bene-
ficiari ¢ delle persone che hanno compiuto le’ operazioni. Detti elenchi
devono essere sottoscritti dall Economo che se ne assume la piena re~
gponsabilita. -

Al’Economo viene attribuita, quale indennita’ di rischio per il
maneggio del danaro e valori, un compenso entro i limiti di legge.

L’Economo e’ autorizzato a riscuotere direttamente entrate re-
lative a:

- diritti di segreteria o di ogni altro diritto o corrispettivo

dovuto per atti d’ufficio;

- sanzioni pecuniarie per infrazioni e violazioni;

- proventi derivanti da tariffe ¢ contribuzioni per i servizi

pubblici a domanda individuale;

Entro due mesi dalla .chiusura dell’esercizio finanziario
lEconomo Iende il conto della propna gestlone all’Ente _per il depo-
sito presso la’ Segretena, della competente Sezione Giurisdizionale
della Corte dei Conti, entro u# mese dall’esecut1v1ta della delibera di
approvazione del Conto.

I modelli di-conto sono quelli previsti per legge.

Il presente articolo sostituisce il Regolamento prev1sto al comma
2. dell’art. 35 del DLvo 77/95. :




SEZIONE 1V~
PROCEDURE CONTABILI DI GESTIONE

~ ART. 6

PARERI DI REGOLARITA’ CONTABILE E . ATTESTAZIONE Di. COPERTURA
DEGLI IMPEGNI DI SPESA.

: (Art.. 3 comma 5)

Il Responsabile’ del ‘Servizio- Finanziario 7ri1é.'s',cia'i, il parere di
regolarita’ contabile previsto all’art. 53 della L. 142/90 sulle delibera—
zioni e sulle ‘determinazioni dei Responsabili dei servizi, da cui deri-
vino riflessi' contabili e finanziari. - B P S
: " Tale 4par'ére,_” obbligatoric ma’ n‘ofi Yincdlanfé, “segue quello di
regolarita’ tecnica apposto ‘dal Responsabile del Servizio intére'_séato e
precede quello di legittimita’, apposto dal Segretario. o

' 'Esso garantisce 1la ‘regolare procedura’ di acquisizione delle
‘entrate e di erogazione delle spese, "a'_ncj:hé ‘sotto I'aspetto giuridico,
in quanto verifica la 'legalita’ 'della spesa, la’ rispondenza di tale
scelta” ¢oni il contentto della’ risorsa di entrata e dell’intervento di
" spesa, la conformita’ agli obblighi fiscali. = = o
o ' o Responsabile del Serfv_izio‘ Finanziario e’ tenuto ad attestare
')'l’é_sirstehza;,de_lla‘_ c:dpertur—a'fir'lar‘l,ziaria, da rilasciare ai sensi dell’art,
33 della Legge 142/90, delle delibéraziohi e delle detenmingzioni,dei
Responsabili dei Servizi. ) _ -

. - Gli, atti. prfvi .di“t_ale _é._ttes_taiioné,_ OVVero. con attes"ca_,ziqne‘_ne—
gativa, sono nulli. - - ' N S

B L’attestazione viene resa previa  verifica dell’effettiva
disponibilita’ dello stanziamento di spesa e, ove occorre, in relazione
allo stato di realizzazione degli accertamenti ‘dei primi tre titoli di
entrata, per quanto riguarda la spesa Cb'ri'ente; della ‘registrazione
degli accertamenti delle correlate entrate wvincolate per - destinazione
- di legge,.per quanto riguarda le altre spese. '

,. ART. 7 -
SEGNALAZIONE DI ANOMALIA NEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
- (Art. 3 comma 6)

II Responsabile del Servizio Finanziario procede con periodicita’
trimestrale (31 marzo, 30 giugno, 30 settembre ) alla verifica dello
stato di realizzazione delle entrate e di effettuazione delle Spese re-
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digendo un prospetto -informativo. da inviare al Sindaco e
all’Assessore competente, al Segretario e all’organo di revisione.

Tale prospetto dovra’ evidenziare distintamente per Ia gestione
dei residui e per la gestio:ne di competenza, 'ammontare degli accer-

‘tamenti e riscossioni in entrata e deg,h impeghi e pagament1 nelle

spese.

Qualora I'andamento dell’attivita’ gestionale evidenzi il formarsi
di uno squilibrio finanziario complessivo tra accertamenti di entrata e
impegni di spesa o una possibile alterazione dell’equilibrio economico
tra realizzazione delle entrate dei primi tre titoli di bilancio ed ef-
fettuazione delle spese di natura corrente, non compensate da mag-—
giori entrate o da minori spese , il responsabile del Servizio finan-
ziario ha Pobbligo di redigere apposita relazione da trasmettere
tempestivamente al Sindaco, al Segretario e alorgano di revisione,
contenenté 1é: proprie valutazioni & le “propdste délle: misure corret—
tive da adottare per il ripristino . il successivo mantenimento dei
suddetti equilibri.

Qualora i fatti che hanno reso poss1bﬂe il determinarsi di tale
s1tuaz1one siano riconducibili ad uno o piu’ servizi in particolare, il
Responsabﬂe del Servizio Finanziario invia copia della segnalazione al
Responsabﬂe del servizio medesimo, al fine di consentire a questo
1’adozione d1 tempestlve azioni correttive.

CAPO II" .
BILANCI E PROGRAMMAZIONE
‘S'EZ'IONIE 1"
PREDISPOSIZIONE E APPROVAZIONE DEI BILANCI

ART. 8
PARTECIPAZIONE Al PROCEDIMENTI DI PROGRAMMAZIONE E FORMA—
ZIONE DEI BILANCI E LORO PUBBLICITA’.

(Art. 4 comma 7}

I cittadini, individualmente e mediante le loro libere forme as-
sociative, partecipano al procedimento di programmazione dell’attivita’
amministrativa e di formazione dei bilanci, attraverso apposita con-
sultazione, prima della presentazione del progetto di bilancio al Con-—
siglio Comunale.

La pubblicita’ dei contenuti significativi e caratteristici del bi-
lancio annuale e dei suoi allegati, viene assicurata a tutti i cittadini

6




mediante la pubblicazione all’albo ‘pretorio, nel notiziario comunale,
ove esista, e negli spazi pubblici destinati alle affissioni, dei  quadri
. .di sintesi delle risorse e degli interventi, del patrimonio comunale e
degli impieghi riferiti a ogni programma di attivita’ .Tali sintesi de-
. vono contenere un linguaggio ed un’esposizione tali da risultare fa-
cilmente comprensibili a chiunque cittadino.

. L’Amministrazione trasmette .alle ‘Organizzazioni - Sindacali  in-
. terne, ai sensi .dell’art: 7 del ‘Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
. .del settore, la documentazione delle spese, relative al personale, da
iscrivere. nel bilancio. - : o :

. ART.9T
. FASI E TEMPI DI. APPROVAZIONE DEL BILANCIO .
~ . (Art. 16 commi 1 e 2 ). . 2

Quindici giorni prima del termine previsto dalla legge per
'I’ap;t_)ro\'razioné‘(del Bilancio di previsione o della data di convocazione
del Consiglio per _l"approx%a_tzione dello stesso, la VGiu'n"tan,' acquisiti i
pareri dell’organo di revisione, mette a disposizione ‘d‘_éi' consiglieri,
mediante deposito, presso la Segreteria comunale, gli atti e i docu-
menti inerenti il bilancio annijalé- di previgione, la relazione previsio-
nale e programmatica e lo schema di bilancio pluriennale.

. S
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Il termine utile per la presentazione di emendamenti da parte
dei Consiglieri viene fissato ‘nei w(_d;eci ) giorni antecedenti la data
prevista per la seduta del Consiglic Comunale.

sy tge : '
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Il bilancio annuale di previsione, unitamente agli allegati e alla
relazione dell’organo di revisione, viene approvato dal Consiglic Co-
munale entro il 31 ottobre di ogni. anno, fatte salve eventuali Proro-

ghe. di legge. SIS R L dy g ey
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Il Segretario trasmette :al.Comitato Regionale di Controllo, entro
il termine previsto dalla Legge Regionale il bilancio e i documenti ad
esso arﬂega_ti.
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v SEZIONE 11"

PRFDISPOSIZIONE E- APPROVAZIONE DEL PIANO
ESECUTIVO DI GESTIONE
- ART. 10
STRUTTURA E TEMPI DI APPROVAZIONF DEL PIAND
- ESECUTIVQ' D¥ GESTIONE -

(Art. 11)

Il piano esecutivo dellas géstione € lo strumento con il quale la
Giunta traduce.gli indirizgi di pjanificdzione; del* Consiglio in pro-
grammazione operatwa e

Esso consiste nellé uitermre graduazmne in "capitoli" sia delle
risorse dell’entrata, sia degli 1ntervent1'de11a spesa, awvendo ri-
guardo al complesso degli stanziamenti previsti nel bilancio di previ-

sione annuale.

Il piano esecutivo della gestione individua gli obietti-vi" della

_ gestione e .la loro. articolazione. in programmi ed eventuali progetti,

evidenzia i centri di responsabilitd’ e i centri di produzione o di co—-
sto e/o ricavo, nonche’ le risorse finanziarie da assegnare ai Respon-
sabili dei servizi per I'attuazione degli obiettivi programmati,

Esso viene approvato dalla Giunta Comunale prima dell’inizio
dell’esercizio finanziario. ' '

Con la stessa deliberazione vengono altresi assegnate ai Responsabili

.dei Servizi della VII® qualifica funzionale ed in loro assenza al Se-

gretario Comunale le risorse umane e strumentali per il- consegm—

_mento de1 risultati attesi.




~CAPO- III"

. .~ GESTIONE DEL ‘BILANCIO =~ -

_.SEZIONE 1~

Teow o BT L L I e T S - B

PROCEDURA: DI ENTRATA
| . ART. 11 -
DISCIPLINA DEGLI ACCERTAMENTI DI ENTRATA
(Art. 21, 22, 23 commi 1)

11 procedlmento di accertamento di entrata si realizza attra—
verso le seguenti operazioni:

- acquisizione di idonea documentazione;

- verifica delle ragioni del credito ‘e della sussistenza di un idoneo
titolo giuridico che. legittima il credito dell’ Ammmlstrazmne

- individuazione soggettiva del debltore'
- quantificazione della somma da incassare;

~ definizione della data di incasso.

Il procedimento di accertamento di entrata si conclude con
 Pesecutivita® dei seguenti atti:

- per le entrate aventi natura tributaria nell’emissione di ruocli; ove
trattasi di tributi non riscuotibili a ruolo, da apposite comunicazioni
degli enti esattori o dalla consistenza dei conti correnti postali
all’uopo istituiti:

-~ per i servizi a tariffa ne]l’acquisizione_ diretta;

- per le entrate patrimoniali nell’emissione di liste di carico o di
ruoli;

- per le entrate correlate a spese, nell’atto di impegno

- per le altre entrate in contratti, provvedimenti giudiziari o altri
atti amministrativi specifici.

I1 Responsabile del procedimento, ovvero del servizio interes—
sato, trasmette al Responsabile del Servizio Finanziario gli atti di ac-
certamento affinche’ vengano rilevati mediante apposita registrazione
contabile, entro il [decimo] giorno successivo alla loro esecutivita’ o

al loro perfezionamento e, comunque, non oltre il 31 dicembre di ogni
anno.
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(V)

Le entrate non accertate ‘entro il termine dell’esercizio, costi~
tuiscono minori accertamentl @ ¢come . tah : CONCOrrono alla determina-
zione del risultato di ammm1stra210ne. .

E’ fatta salva la p0531b111ta deHa loro reiscrizione nel succes-
sivo bilancio, qualora i relativi crediti dovessero mamfestarm dopo la
chlusura dell’ eserc121o. ' ’ : :

ART. 12 |
FQWAZIONE E SOTTOSCRIZ%)NE DELL’ ORD MTIVQ DI INCAS§O
' (ART24C3} S

Gli ordinativi d1 1ncasso, da emettere dlstintamente sulla ge-
stione della competenza e dei residui, devono contenere le seguenti
indicazioni:

- numero’ progresswo ) ' : ‘ ' 0

- eserc1z1o f1nanz1ar10 cu1 51 r1fensce 1entrata

=~- numero, della risorsa o del capitolo di bilancio cui e riferita

Uentrata, con la situazione finanziaria del relativo stanziamento;
- codifica della risorsa; Taow gLt
- generalita’ del debitore:
—~ somma da riscuotere;.‘.-fw,. NCE I A N R
- causale;
- eventuali vincoli di destinazione:.delle somme
- data di emissione., -, .. ek L7 L0 -
L’ordinativo di incasso e’ sottoscritto dal Responsabile del ser-

vizio f1nanz1ar10 ovvero, in caso di assenza o 1mped1mento dal fun-
lel‘lEI.I.‘lO supplente o dal Segretano comunale.

w

Gli ordinativi di incasso sono trasmessi al Tesoriere per la ri-

scossione, con apposfco elenco numerato e datato; sono annotatl nelle

scritture contab1l1 alla corr1spondente risorsa o capxtolo d1 bilancio,
dlstmtamente per le entrate in conto competenza e per quelle in
conto re51du1.

I1 Tesoriere non puo’ ricusare la riscossione di somme versate
a favore dell’Ente, senza la preventiva emissione dell’ordinativo.
Deve darne immediata comunicazione all’Ente, entro il decimo giorno
successivo, per consentirne la regolarizzazione, da effettuarsi entro
15 giorni e comunque non oltre la fine del mese in corso.
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ART. 13
VERSAMENTO DELLE ENTRATE
(Art. 25 ¢. 3)

Il versamento rappresenta la fase conclusiva dell’entrata e
consiste nel trasferimento delle somme riscosse nelle casse dell’ente,
attraverso il Tesoriere.

Le entrate riscosse da1 funzmnarl incaricati della riscossione,
denominati’ agentl ‘contabili, ‘a cio” autorizzati con ‘formale: dehbera—v
zione della Giunta, sono versate. al Tesoriere (entro quindici giorni e
comungue non olire la scadenza del mese in corso,) previa emissione
di regolari ord1nat1v1 d1 incasso, fatte salve dwerse disposizioni legi-

~slative.

I funzionari incaricati della riscossione sono responsabili delle
somme di cui devono curare la riscossione e rispondono péi'sonal—
mente dell’eventuale prescrizione del credito e di ogni altro danno
“arrecato all’ente per incuria o mancata d111genza. nell’esercizic delle
attribuzioni loro affidate.

SEZIONE II™ : ‘ ;
PROCEDURA DELLA SPESA

| ART. 14
UTILIZZO DEL FONDO DI RISERVA
(Art. 8 ¢. 2)

Nel bilancio di previsione &’ 'iscritto, tra le ‘spese correnti, un
fondo di riserva da quantificare e utilizzare secondo 'le modalita’
previste all’art. 8 del Divo 77/95.

I prelievi sono disposti con deliberazioni della Giunta, non
soggette al controllo preventivo di legittimita’, da adottarsi entro il
termine dell’esercizio. Tali deliberazioni devono essere comunlcate al
Consiglio comunale nella prima seduta consmare successiva alla Ioro
adozione.
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ART. 15
PRENOTAZIONE E IMPEGNO DI SPESA-
(Arrt 27 commi da 1 a’

Il Consiglio, la Giunta, il Sindaco, il Segretario e i Responsa-
bili dei servizi adottano atti di impegno nei limiti dei fondi previsti
in bilancio’ e nell’ambito delle attribuzioni ad essi demandate dalla
legge e dallo Statuto. ‘ ' | '

Il procedimento di impegno di spesa si realizza attraverso le

~ seguenti condizioni:

.- esistenza " di una concreta obbligazione giuridica in forza della
quale I’Ente sia tenuto a corrispondere ad un soggetto terzo una
somma di danaro; ’

esistenza dei presupposti di fatto e di diritto affinche’ I’Ente possa
~assumere un obbligo finanziario nei confronti di terzi;

quantificazione, nel suo ammentare; di’ tale obbhgo,

determ1naz1one del soggetto credltore dell Ente,

?

esistenza di una raglone, determmata dalle propr1e funzmm istitu-
zionali, ad assumere una obbligazione finanziaria;

1

esistenza della relativa disponibilita’ finanziaria nel! bilancio.

i

;,' " n:‘
Cost1tu1scono mlpegno d1 d1r1tt0 senz\a.___‘ulg;qriqri atti formali,

quelli relativi & spesé dovute per

R

- trattamento economico tabellare gia’ attribuito al personale dipen-
dente, compresi i relativi oneri riflessi;

"~ rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti- compre51 gli interessi

di preammortamento e gli oneri accessor1

- - altro titold in base a c_ontrattat o dlsppsmmni diAl'eggé.

. 8i considerano impegnate le spese in' conto capitale finanziate
da mutui a - specifica destinazione, - in- cerrispondenza e ..per
Pammontare del mutuo gia’ contratto o concesso o del relativo prefi-

nanziamento accertato in entrata.

Si-considerano impegnate le spese correnti-e in "con_"co capitale
correlate ad accertamenti di entrata aventi destinazione vincolata per
legge.

12




E’ consentito assumere ‘impegno di spesa sugli esercizi succes--

sivi, nei limiti, previsti, ;dasgli, ,Stanziamenti del .. . bilancio pluriennale.
Nel caso in cui alcune spese abb1ano durata supenore a quella del
bilancic pluriennale; di esse 'si’ tiene conto, pr1or1tar1amente nella
formulazione dei bilanci successivi. '

E’ 'co'nsentito nel corso della gestmne finanziaria, assumere
"prenotazioni” di impegno relative a procedure in via di perfeziona-
mento. Tali prenotazioni costituiscono un vincolo sull’utilizzo degli
stanziamenti di bilancio.

Ove non sia assunta, entro il termine dell’esercizio, una formale
obbligazione di spesa alle condizioni previste dal comma 1~ del Pre—
sente articolo, la prenotazione decade e va a costituire economia
sull’esercizio in corso, concorrendo, come tale, alla formazione del ri-
sultato della gestione.

Le somme - stanziate e non impegnate entro il termine
dell’esercizio, le minori spese sostenute rispetto l'impegno. assunto,
da verificarsi in sede di liquidazione, costituiscono economie di spesa
e, come tali, concorrono alla determinazione del risultato della gEe—
stione, ' o

ART. 16
FORMAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL’IMPEGNO
DI SPESA - |
(Art. 27 commi 8 e 9)

) Gli atti relativi alle prenotazione di impegno, di cui al comma
6" dell’articolo che precede, e quelli. relativi alle. tipologie di impegno
contenute nei commi 37, 4" e 57 del medesmlo articolo, sono inviati
dal Responsabile del procedimento, ovvero dal Responsab11e del servi-
zio interessato, al Responsabile del Servizio Finanziario affinche’
vengano rilevati mediante apposita registrazione contabile non oltre il
terzo giorno successivo alla loro esecutivita’ o perfezionamento.

Sono abilitati a sottoscrivere gli impegni di spesa i Responsa-
bili dei servizi, o, in caso di loro assenza o impedimento, i dipen-
denti competenti per materia, ai quali la Giunta ha conferito, con
propria deliberazione, le risorse da impiegare per il raggiungimento
degli obiettivi prestabiliti.

Tali atti, denominati "determinazioni" devono contenere, in ap-

posito fascicolo allegato, i documenti che motivano e giustificano la
13
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loro-adozione e devono essere. classificati in ordine cronologmo se-
condo 'ufficio di provenienza. :

Nel caso in cui la determinazione interessi il Responsabile del
Servizio , questa viene assunta dal Segretario comunale.

Le "determinazioni" sono soggette al parere di regolarita’ con-
tabile e di legittimiti, nonché dell’attestazione della copertura finan-
ziaria, r11asc1at1 ai sensi degll artt. 53 e 55 della Legge 142/90

ART. 17
- LIQUIDAZIONE DELLA SPESA -
(Art. 28 ) S

La liguidazione ‘della spesa e’ effettuata dal Responsabile del
servizio che ha dato esecuzione al provvedimento, sulla base dei do-
cumenti g1ust1f1cat1v1 comprovanti il diritto del creditore,. previo ac-
certamento del regolare adempunento del?’ obbhgazmne g1ur1d1ca as—
sunta.

La determmazmne del Responsablle del Servleo, con cui viene

”11qu1data la spesa e’ trasmessa corredata dei document1 g1ust1f1cat1v1

al Responsablle del Serv1z1o f1nanz1ar10 per i controlll e r1scontr1

amm1n1strat1v1 contabﬂl e f1sca11

o, /ART.;18

¥

FORMAZIONE E SOTTOSCRIZIQNE
TR - DEL MANDATO, D, PAGAMENTO -, . . . -
(Art. 29 comma 2)

E s
e vt o4

L ‘emissione «dei, .mandati di pagamento compete al Servizio Fi-
nanziario, che ¢’ tenuto a.ltres1 alla vemfzca della su531stenza delle
procedure di impegno e d1 hquidazxone e alle operazioni di annota-
zione nelle scritture contabili, con riferimento all’intervento o al ca~
pitolo di spesa del bilancio annuale, distintamente per le spese in

-conto competenza e per quelle in conto residui.

Il mandato di pagamento e’ sottoscritto dal Responsabile del
Servizio Finanziario, ovvero, in caso di assenza o impedimento, dal
funzionario supplente o dal Segretario comunale, unitamente al Re-
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sponsabile del Servizio che ha curato il procedimento di spesa ed €’
trasmesso al Tesoriere.

I mandati di pagamento devono contenere le seguenti indica—
zioni:
- numero progressivo
- esercizio finanziario al guale si riferisce la spesa

- numero dell’intervento o del capitolo di bilancio cui si riferisce la
spesa, con lUindicazione della situazione finanziaria del relativo stan-
ziamento

— codice dell’intervento o del capitole

- generalita’ completer” del creditore; ..compreso il codice fiscale o
partita IVA; s

- importo da pagare, in cifre e lettere;

modalita’ di pagamento (indicate dal creditore) .

I

causale della spesa

i

estremi dell’atto esecutivo che autorizza ’erogazione della spesa

data di emissione

Nel caso di pagamento di spese derivanti da ingiunzioni, da
somme iscritte a ruolo, da delegazioni di pagamento effettuate diret-
tamente dal Tesoriere senza la preventiva em1ssmne del mandato, il
Tesoriere deve darne immediata comunicazione affinche’ sia provve-
duto alla regolarizzazione entro i 15 giorni successivi e, comunque,
non oltre il termine del mese in corso.

- SEZIONE III

P et
- i N

VARIAZIONL' ASSESTAMENTI E DEBITI FUORI BILANCIO

| ART. 19
VARIAZIONI AL PIANO ESECUTIVO DELLA GESTIONE
(Art. 19 commi 1 e 2)

Le variazioni al piano esecutivo di gestione possono essere
 adottate con deliberazione della Giunta entro il 15 dicembre: di ogni
anno.

15
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{
Moy

Al Responsabile del Servizio, al quale e’ attribuita la gestione

. attuativa del piano, compete la proposta di modifica alle dotazioni as-
_.segnatagli con il piano medesimo.

La proposta del Responsabile del. Servizio dovra’ conteners:
- dettagliate e analitiche valutazioni che motivino 1a necessita’ di mo-
difica del piano;
- contenuto della proposta alternativa o aggiuntiva e illustrazione dei
risultati derivanti dal cam-biamento di strategia;

- il parere. del. Responsah11e del Servizio d1 Ragmnena in ordine alla
regolarxta, contabile e, al mantemmento degh equilibri di bilancio.

Detta proposta viene inviata, a cura del proponente, in forma
di comun1caz1one alla Gxunta nella prlma seduta utlle la Giunta deve

 esprimersi nei dieci gmrm successwl motwando eventuah d1n1egh1

Qualora Ie var1az1on1 aI p1ano esecutlvo della Gestmne compor—

‘ t1nd modifiche negli stan21ament1 degh 1ntervent1 della spesa ‘e delle
" risorse dell’entrata Ia competenza delle var1azlon1 medesune spetta al
'Conmgho Comunale ai sen51 delI’art 17 del DLvo 77/95

-ART. 20
RICOGNIZIONE E ASSESTAMENTO DI BILANCIO - -
(Art. 17 comma 8 e 36 comma 2)
Entro il 30' settembré di rogni aﬁnb il Cdﬁs'iglio Comunalé e’ te-
nuto ad effettuare una ricognizione generale sullo stato di attuazione

dei programmi.

Se contestualmente dovessero emergere s1tuaz1on1 tah da pre—

‘ g1ud1care gli equilibri di bilancio, gquali ad esemplo il mamfestarm di

un disavanzo di amministrazione derivante dall’ultimo rend1conto ap-
provato, o debiti fuori bilancio per la cui natura I’Ente e’ abilitato a
riconoscere la legittimita’, o situazioni di squilibrio-della gestione in
corso,’ tali- da -far prevedere un disavanzo  di- amministrazione,

l’ergano consiliare €’ tenuto-ad adottare .le misure necessarie al ri-

pristino del pareggio.

La mancata adozione di tali provvedimenti di riequilibrio, qua-
lora dovuti, & equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione
del bilancio di previsione di cui all’articolo 39 comma 1,: lettera c)
legge 142/90, con l'applicazione della procedura prevista dal comma 2

‘del medesimo articolo.
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Il Consiglio adotta; entro il 30 novembre di ogni anno una de-
liberazione di variazione di "assestamento generale” con cui verifica
tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva, al
fine di certificare il pareggio del bilancio.

ART. 21
RICONOSCIMENTO DI DEBITI FUORI BILANCIO
 (Art. 37 comma 1)

Con per10d1c1ta tr1mestra1e e comunque non oltre il 30 settem-
bre di ogni anno, il Consiglio Comunale r1conosce la 1eg1tt1m1té. di de-
biti fuori bilancio, ove esistano, risuitanti da:

- sentenze passate in giudicato o immediatamente esecutive;

= copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e istituzioni,
nei limiti degl obblighi statutari, convenzmm o atti costitutivi,
purche’ sia stato rispettato I"obbligo del paregglo del bﬂanc1o (Art.
23 L. 142/90) e il disavanzo derivi da fatti di gestmne,

— ripiano delle perdite, nei limiti e nelle forme previsti dal Codice
Civile o da norme speciali, di societa’ di capitali costituite per
Iesercizio di servizi pubblici locali;

- procedure -esprepriative. o di: occupazmne ‘d’urgenza, per opere di
pubblica utilita’; e e

, .
- fatti e provved1ment1 ai quah non hanno concorso in alcuna fase,
interventi o decisioni di amm1mstrator1 funzionari o dipendenti
dell’ Ente o '

L’utilizzo dell’eventuale avanzo di amministrazione risultante
dalla chiusura dell’ultimo rendiconto approvato e’ prioritariamente
destinato, ai sensi dell’art. 31 comma 2 del! Decreto 77/95 al finan-
ziamento delle suddette spese.

E’ altresi consentito I'utilizzo di proventi derivanti dalla alie-
-nazione di beni patrimoniali e, in caso di motivats indisponibilita’ di
ulteriori risorse finanziarie, il ricorso all’accensione -di apposito mu-
tuo. :

Il- pagamento dei predetti debiti puo’ avvenire in misura ra-
teizzata, non. oltre il terzo anno, compreso quello in corso, con un
piano concordato con i creditori. '
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" CAPO-TV
CONTROLLQ DELLA GESTIQONE
SEZIONE 1"

| Co

OFQANIZZAZIONE pFL SER.VIZIO DI COI\{TRO!E‘LO INTFRLP

Lt

ART. 22
!
STRUTTURA E. DIS?%I:PLINA DEL GONTROL;.O D1 GESTIONE
(art. 39 commﬁ, 1) . S

11 controllo della gestione e’ un processo dinamico e integrato,
mediante il quale I’Ente si assicura che le risorse vengano efficace~
mente ed efficientemente acquisite ed utilizzate nella realizzazione
degli obiettivi. :

Esso trae origine dalla definizione degli obiettivi politico~ammi-
nistrativi da parte dell’organo di governo, si sviluppa attraverso la
loro traduzione in interventi operativi, si concreta nella rilevazione
di dati che servono a misurare il raggiungimento degli obiettivi pre-
fisgati e la loro economlclta

E* pertanto- riferito ai seguent1 pr1nc1pa11 contenuti e requisiti
dell’azione amministrativa:

- la coerenza, rispetto ai programmi e ai progetti contenuti nei do-
cumenti previsionali e programmatici;

la compatibilita’ rispetto alle strutture gestionali interne ed ai con-
dizionamenti tecnici e giuridici esterni;

- l'adeguatezza rispetto le risorse finanziarie disponibili;

- l'efficacia delle modalita’ di attuazione prescelte rxspetto alle alter-
native disponibili;

Iefficienza dei processi di organizzazione e di gestione dei servizi.

Il controllo di gestione si svolge parallelamente e senza solu-
zione di continuita’ con lattivita’ gestionale, attraverso I’utilizzo di
strutture organizzative - servizio di controllo interno, centri di re-
sponsabilitd’, centri di costo e/o ricavo - e di meccanismi operativi -
budget.
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ART. 23
ISTITUZIONE E FUNZIONT DEL SERVIZIO DI CONTROLLO INTERND
(Art. 20 Divo 29/93)

. ' v
5 o Eh: - 5
-, FE P I § pv d

1 ’Servizio di controllo interno" ¢’ uno strumento di program-—.
mazione e di verifica del processo. di controllo di gestione.,

Esso deve:

- verificare,. attl;avg;r-so,~ava1{1;.tafzjoni comparative di costi €. rendimenti,
la realizzazione degli obiettivi, Ia corretta ed economica gestione
delle risorse pubbliche, Uimparzialita’ e it buon andamento
dell’azione amministrativa;

- determinare; alnﬁene'-*-&-nfnﬁalmén-te';f‘—‘sﬁ- indicazione  dellergano poli-
tico, i parametri di riferimento del controllo;

- riferire a cadenza trimestrale entro j] 31/3 - 30/6 e 30/9 di ogni
anno, i risultati della Sua attivita’ agli organi di direzione poli~
tica. '

Il Servizio di controllo Interno ha accesso ai documenti ammini-
strativi e puo’ richiedere, in ogni forma, informazioni agli uffici,

.. Inoltre : _ .
- collabora attivamente con i responsabili- dej servizi, al fine di at-
tuare il- piiy”. efficace, economico ¢ tempestivo sistema dj controlio

- direzionale.- - T o : .

~ opera in posizione di "staff" nei confronti degli organi di.direzione
politica dell’Ente €, come tale, dispone di indipendenza e autonomia
di azione.

E’ consentita Ia stipula di - convenzioni 0-di forme diverse di
collaborazione con .altri Enti per Pesercizio. delia funzione del con-
trollo di gestione.
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SEZIONE II
PROCEDURE E STRUMENTI DI CONTROLLO

ART. 24
FASI, ARTICOLAZIONE, ORGANIZZAZIONE E PROCEDURA DI CONTROLLO
DI GESTIONE.

( Art. 40 commi 1, 2, e 3)

Il controllo di gestione si sviluppa in piu’ fasi operative ;

—.una prima fase preventiva, che opera a livello di programmazione
generale di carattere strategic0' .

b

- una fase concomitante, in cui 1att1v1ta di controllo entra nel me-
rito dell’azione da svolgere :

- una fase consuntiva, che 51 conclude alla fine del periodo di pro-
grammazmne

La prima fase e’ finalizzata ad impostare, sulla base delle di-
rettive dell’organo politico, un sistema di obiettivi a breve termine,
da assegnare ai Responsabili dei servizi in cui si articola la strut—
tura organizzativa dell’Ente.

Con la seconda fase vengono confrontati i risultati attesi con
quelli effettivamente raggiunti e viene definita la misura degli sco-
stamenti rilevati, al fine di ricercare i motivi di tali differenze e in-
dividuare le piu’ opportune azioni correttive.

Tale fase si svolge attraverso la rilevazione dei costi e dei
proventi dei singoli servizi e centri di costo, ove previsti e
Pelaborazione di relazioni periodiche, riferite all’attivita’ complessiva
dell’Ente . - -

La terza fase consente di verificare il risultato della gestione
nella sua complessita’ al fine di migliorare la programmazione dei
futuri esercizi e valutare e premiare la professionalita’ dei vari re-
sponsabili.

I meccanismi operativi primari che intervengono nell’attivazione
del sistema di controllo di gestione sono pertanto;

- un metodo di programmazione generale di carattere strategico, su
cui innestare e sviluppare un articolato sistema di programmazione
operativa, da guantificare in termini di budget;

20




- un sistema informativo, finalizzato alle scelte da compiere e al
controllo delle iniziative intraprese; -

~ un sistema. incentivante . di. motivazione .delle ‘risorse umane, fon-
dato sul riconoscimento dei risultati conseguiti.

Il controllo di gestione si svolge in riferimento ai singoli ser—
vizi o centri di costo, ove individuati, rapportando risorse acquisite
e costi sostenuti- ai- parametri géstionali -dei servizi ‘degli enti” locali,
indicati nell’ art. 70 del DLvo 77/95.

P

ART. 25
PARAMETRI PER LA VERIFICA DELL’EFFICIENZA E DELL’EFFICACIA
DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA.
{Art. 70 comma 6) '

La Giunta puo’ definire, uniformandoli a quelli individuati dal
Regolamento previsto all’art. 114 del DLvo 77/95, ulteriori parametri
di efficienza ed efficacia con valenza triennale, per il riscontro
dell’attivita’ gestionale di alcuni servizi, - » '

CAPO V*
- SERVIZIO DI TESORERIA
SEZIONE 1~
ART. 26

PROCEDURE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO
{Art. 52 comma 1)

L’oggetto del servizio e i fapporti con il Tesoriere sonc stabi~
liti e disciplinati dalla legge, dal presente regolamento e da apposita
convenzione. '

L’affidamento del Servizio di Tesoreria, fatto salvo gquanto pre-
visto all’art. 50, comma 2 del DLvo 77/95, avviene attraverso gara ad
evidenza pubblica con il ricorso alla procedura della licitazione pri-
vata, 0 a quella dell’appalto concorso. :

Il capitolato d’oneri dovra’ contenere:

- tempi di gara '
-~ forme di pubblicita’
21
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- durata del contratto
~ modalitd-e tempi della procedura.

— criteri di aggiudicazione

Nel caso in cui non pervengano offerte, o quelle pervenute
non risultino coerenti con gquanis richiesto attraverso Pesperimento
della procedura ufficiale, della licitazione, Paffidamento del servizio ¢’
effettuato a seguito di gara nella forma della procedura negoziata
(trattativa privata). T

SEZIONE T~
RAPPORTI CON IL TESORIERE

S . ART. 27 - .
FORNITURA DEI MODELLI, REGISTRAZIONE DELLE ENTRATE

COMUNICAZIONE E PROVA DELLE RISCOSSIONI
. (Art. 52 comma 2)

Il Tesoriere cura la regolare tenuta e registrazione di tutte le
operazioni di riscossione delle entrate. _ : S -

A tal fine deve predisporre, a proprie spese, i modelli ufficiali
consistenti nella quietanza di Tesoreria e nella ricevuta, contenente
gli estremi identificativi per le operazioni relative alla riscossione di
depositi effettuati da terzi per spese contrattuali, d'asta e cauzionali.

La suddetta modulistica sara impostata per l'utilizzo in proce-
dure meccanizzate o in alternativa, ricorrendo al tradizionale bollet-
tario e sarad preventivamente vidimata da parte dell’Ente.

La registrazione delle entrate avviene giornalmente sul giornale
di cassa.

. Nel caso in cui trattasi di entrata riscossa senza ordinativo di
incasso, il Tesoriere e™ tenuto:a richiedere la causale del versamento

€ a registrare sul giornale di cassa tale entrata come provvisoria.

Il Tesoriere e’ tenuto a dare di cio’ comunicazione all’Ente,
entro il terzo giorno successivo, ai fini della regolarizzazione, da ef-
fettuarsi entro 15 giorni e comunque non oltre la fine del mese in
COrso. , . ‘

Il Tesoriere invia mensilmente all’Ente ‘copia del giornale di
cassa, con l'indicazione delle operazioni effettuate: I’Ente deve comu-
nicare entro dieci giorni al Tesoriere, eventuali discordanze rilevate.
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Il Tesoriere invia, con periodicita’ mensile copia delle quietanze
di riscossione rilasciate, a prova documentale delle operazioni ese-
guite.

~ ART. 28
' GESTIONE TITOLI E VALORI
" {Art. 63 comma 3)

Il Tesoriere cura la custodla dEI titoli, dei valori e dei depositi
di pertinenza dell’Ente, costituiti da:”

- titoli direttamente di proprietd dell’Ente,
- depositi di somméi alof? o ‘titsli, ‘vérsati ‘da terzi, in relazione ad
impegni assunti con PEnte, a garanzia del loro adempimento.
Le operazioni di movirﬁ“entbl"*ﬂi titoli di proprieta dell’Ente sono

ment1 conseguentl sono d1 competenza del Responsabﬂe del Servizio
Finanziario

P S R RO Ak R Ot A i
Le operazmm d1 r1scossmne de1 deposm di somme, valori o ti-
toli, versati da terzi, Sof¥~autorizzdfe con determinazione del Re-
sponsabile dei Servizi interessati.

Il Responsabile del Servizio Fihanziario ‘inquadrato nella “ViI®
qualifica funzionale provvede alla emissione dei corrispondenti ordi-
‘nativi di riscossione e mandati di pagamento.

VERIFICHE DI CASSA ‘ -
(Art. 64. comma 2) , e

Per provvedere alla ricognizione dello stato delle riscossioni e
dei pagamenti, nonche’ della gestione .dei fondi.economali e degli altri
:_agenn contab111 lorgano di revisione effettua con periodicita’ trime-
strall appos1te ver1f1che ordmane di cassa, con la .partecipazione del
segretarlo e del Responsabﬂe del Servizio Fmanmamo

.. Ad ogni cambiamento del Sindaco deve effettuarsi, inoltre, una
verifica straordinaria di cassa, con l'intervento del Sindaco cessante

- e di quello subentrante. .
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Il Sindaco;, o I’Assessore da esso delegato, pud effettuare veri-

- fiche straordinarie di cassa; con le stesse modahta previste . nel pa—
- ragrafo che segue. ‘ :

- Di crgru operazione di ver:f:ca di - cassa, sia -ordinaria che
straordmarm vienie reda:tto apposﬁo verbale sottoscﬂtto da tutti gli

-intervenuti.”

' Copia dei verbah da redagerm in- trlphce ‘esemplare, €’ consegna.ta al
- Tesoriere, a]I’Organo di Revismne ¢ il terzo esemplare vmne conser-
- vato agli atti dell’Ente, '

, cAmVI _.
s : RENDICONTG : DE#LA GESTIONE |
smmow
'-,Paﬁﬁiémsjizméﬁ B APPROVAZIONE DEL. -ﬁ#xﬁ;e&nm o
| ART. 30
o PROCEDURA PER LA PREDISPOSIZIONE DEL RENDICQNTO '

(Artt. 69.comma 2. € 105 Iett.-D)

Il rendiconto della gestione comprende il conto del bilancio, il
conto economico ed il conto.:del:spatrimonio, che rilevano rispettiva-—

_,-mente 1,, Ixsultau della gestmne fmanzmma, econonuca e patr;momaie,
‘con le’ modahta prev1ste agh artt 70 71 e 72 dall® ordmamento con-

tabile e finanziario degli enti iocah

Il Tesoriere €’ tenuto'al‘la résa del conto della propria gestione
di cassa entro il termine del 28 febbraio di ogni anno, secondo le

-.modalita’ .previste dall’art. 67 del DLvo 77/95. -

* Entro lo stesso termine devono rerdere il conto delle ‘rispettive

- gestioni Ieconomo’ e gli agenti contab111 secondo’le ‘modalita’ -previste

dall’art. 75 del DLvo 77/95.

" Il Servizio Finanziaric ‘redige, dopo aver verificato il Conto del
Tesoriere, dell’Economo e degli agenti contabili, entro il 30 aprile di
ogni anno, il verbale di chiusura dell’esercizio, che deve contenere le
riscossioni e i pagamenti effettuati, nonche’ la consistenza dei residui
attivi e passivi, lo stato degli inventari e la situazione patrimoniale
complessiva.
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La Giunta adotta la proposta di deliberazione-consiliare di ap-

- -provazione del:rendiconto: della gestione .e dello-schema di conto con—

suntivo, corredata della relazione illustrativa di-cui all’art. 73 del
DLvo 77/95.

Ja..suddetta , proposta. viene i;mnediatg.mente inyiata all’asame
e. devp& p;;edlspo appqsxt__‘ : ela,mqne

;LL’

La proposta di deliberazione di approvazione del rendicontoy Mdéi-re-
, dativi allegati . .corredata. wdella . relazione., deli’Qrgm;o s, rem;:‘.une
»,ywlleane Jnessa,. g-wdxqumzmne dei,, e comgqmgnu. R i

entro il 31 maggio di ogni anno con apposfcm dlgxgﬁmagmng de.l Sm—
daco.

Il Consiglio delibera il rendiconto della gestione entro il 30

giugno successivo, salvo diversi termini di legge.

FE g . Py ;
Il Segretario trasmette alt Ofgano Regionale di Controllo il ren-
diconto deliberato, secondo le modalita’ e i termini previsti dalla
legge regionale, ai.sensi.dell’ast 46 deltail;+142/90.

Ove ricorrano i casi previsti all’art. 69 comma 3 del DLvo
77/95, (enti superiori agli 8,000, a.tgutantl o disavanzo di gestione) la
delibera di rendiconto, corredata degh allegati di legge e’ trasmessa,
entro i 30 giorni dall’avvenuta esecutivita’, alla Sezione Enti Locali
della Corte del Gonti: pesil~tefeito: gl Pailamento -Git%cni all’art. 13
della Legge 786/81.

Il legale rappresentange deu’ﬁnte & tenuto a trasmetiere, entro
i 30 19rn1 dall avvenuta esecutwﬂ:a 1a dellbera del‘rendlconto alla
Sezmne Gmnsdi’zwnale Hegxonajé delIa Corte dei” Cont‘l,’ '%:orredata del
conto del Tesoriefe e dégh -altﬁ‘*-‘a‘geﬂtl‘-contabih, ai sensi degli artt.
67 e 75 del DLvo 77/95.

e \ " ART: 31 :
" 'CONTI “ECONOMICT DI DETTAGLIO PER SERVIZI E PER CENTRI DI 'CO-
A . 8T0 o
(Art. 71 comma 8)
11 Conto economico ‘evidenzia.le” componienti positive e ‘negative
. dell’attivita dell’Ente, dettagliatamente per servizi. e/o. centri di costo,

f_\ soggettl alle procedure del controllo d1 gest1one prev;.ste a1 sens1

dell’art. 23 del presente regolamento

. ... L’impianto dei centri. d1 costo, per serV1z1 €. definito. nel piano
esecutlvo di gestlone d1 cu1 all’art 10 del presente regolamento
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- ART. 32" .
(CONTO PATRIMONIALE)
BENI MOBILI NON INVENTARIABILI
(Art. 72 comina. 8)

Nonm sono inventariabili i 'beni materiali-e gli ‘oggetti di facile con-
sumo o di’ modico” valore 1nd1v1duat1 secondo i ‘criteri ¢he 'seguono:

- si mtendono beni di facile consumo quelh avenu le caratterlstlche
di non durabilita’ nel corso del tempo, tali da non ‘consentire
un’agevole inventariazione per il loro consumo, nelle more .di ag—
giornamento degli inventari.

Sono costituiti da beni ad; utilita’ immediata e da beni ad utilita’
ripetuta, 11 cm c1c10 d1 U.i;llLZZO ha dura,ta 1nfer10re all’annow

- si intendono ben1§‘d1 modlco valore quelh per 1 quah I’operazione di
inventariazione potrebbe comportare 1’1mp1ego di energie superiori
al valore dei beni medesum anche se trattasi di beni di lunga du-~-
rata. R - :

Sono costituiti da beni destinati ad esiere’ ut1llzzat1 durevol-
“mente ed il cui costo unitario di acquisto & inferiore & lire ¢entomila.

La consistenza e la movimentazione dei beni mobili non inven-

‘tariat‘;‘ih 3 dlmostrata dalle specifiche reglstrazwm di carico e di sca~

r1co a cura deH Economo o di altro agente responsablle des1gnato

Costztulscono document1 di car1co i buom a’ ordme e relat1v1
buoni di consegna o bolle di accompagnamento cost1tu1scono titoli o
documenti di 'scarico le richieste @i prelievo pervénute dai vari uffici
- & serwvizi,  compilate e sottoscntte dai richiedenti e Vlstate dai re-
sponsabili del servizi interessati.. : o co

- ART, 33
CONSEGMATARI DEI BENI
(ART 75 comma 1 e 2)

I beni mobili e immobili sono dati in consegna al Responsabile
del Servizio, designato con deliberazione della Giunta, il guale ri-
sponde di qualsiasi danno che possa derivare all’Ente per effetto
delle sue azioni od omissioni. Tale deliberazione contiene l’elenco dei

beni dati in consegna e dei quali il consegnatario & responsabile,
fino a2 quando non ne ottenga formale discarico.

Il consegnatario provvede alle registrazioni inventariali, e di
tutte le variazioni che si verificano a seguito di trasformazioni, au-
menti o diminuzioni nella consistenza e nel valore dei beni di cui e’
responsabile, sulla scorta di specifici provvedimenti.
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1l discarico e dispostor cofisdeliberazione della Giunta, da co-
municare all’ mteressato,,_Nqn‘,'%,«ﬂammessa ghscanco nel caso di danno
patrimoniale arrecato per‘ d1s uz1one,'perd1ta furto, cessione o altre
cause, dovute i 'p ata’ neghgenza Yo incufid’ "nella gestmne e con-—
servazione dei beni; in® “Haliddso it rigarcimento del danno e’ posto a
carico dell’agente responsabile.

‘ - Entro due. mesi dalla. chiusura. dell’ esercizio. i- consegnatari dei

. bem devono rendere .- conto della. loro gestione .all’Enie ai fini deglhi
g,dempunentl prev1st1 all’art. 75 comma, 1) dell’ordmamento finanziario
N e contabﬂe degh ent1 loca11

PRI

EU S CUR. LEGapathanlat T ART 34 IR
' RELAZIONE DELL QRGANO DI REVISIONE
(Art 105 comma 1 lett.‘ d)

Entro il 31 maggio di ogni anno 1organo di revisione e’ tenuto

I redigere. la relazmne sulla proposta di dehberazmne c:onsﬂ1are del

..rendiconto - della - gestxone approvata e. sottoposta. al suo .esame .dalla
] Gmnta. . .

e 'I‘ale relaz'lone contlene 1attestaz1one sulla corrlspondenza del

rendmonto alle. rlsultanze della gestmne, ‘nonche rlllem consulera—

zioni e proposte tendent1 a consegulre una maggmre eff1c1enza, pro-

" ;duttwﬂ:a ed econom1c1ta della gestmne cons1stent1 o
,:.-.ne11a valutazwne d1 temp1 modahta e quahta de1 serv1z1 prestat1

“:nel piu’ ottimale- utilizzo - di beni.e: risorse Pper .il- raggiungimento
degli obiettivi pohtmo—ammlmstratwr T T

- nella valutazione di costi e ricavi, in rapporto ai servizi resi.

A tal fine Porgano di ifevisiene puo’ accedere agli atti e docu-
menti dell’ Ammzmstragmge, mnonche rlfame.d,ere ogni informazione utile
al’espletamento del mandato concqrdandoﬁle relative modalita’ con il
Segretario dell’Ente. i o
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SEZIONE II°

CONSOLIDAMENTO DEI RISULTATI DI GESTIONE
(Artt. 2 comma 2 e 72 comma 6)

ART. 335
CONTO CONSOLIDATO

Al fine di assicurare la conoscenza globale della gestione e dei
risultati economici dell’Ente e delle sue aziende speciali ed istituzioni;
societa per azioni a prevalente capitale pubblico locale (art 22 L.
142/90) societad per azioni non a prevalente capitale pubblico- locale
(Art. 12 L. 498/92) e Consorzi, ai quali I'Ente medesimo partecipa, &
predisposto un conto consolidato, che espone la situazione patrimo-
niale-finanziaria e il risultato econom1co degli enti anzidetti, astraen-
dola dai rispettivi documenti contabili di chiusura della gesticone.

Per esigenze di aggregazione, viene assunta come struttura del
conto consolidato quella del conto economico e del conto del patrimo-
nio, cosi come rispettivamente previste agli artt. 71 e 72 del DLvo
77/95. :

SEZIONE III"
CONTABILITA’ ECONOMICA E SCRITTURE CONTABILI

ART. 36
STRUTTURA E ARTICOLAZIONE DEL SISTEMA DI
SCRITTURE CONTABILI
(Art. 74)

Le scritture finanziarie, relative alla gestione del bilancio, de-
vono consentire di rilevare, per ciascuna risorsa, intervento, capi-
tolo, quali unitad elementari, sia per competenza, sia per i residui, la
sitnazione degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa a
fronte dei relativi stanziamenti, nonche’ la situazione delle somme Tti-
scosse e pagate ¢ di quelle rimaste da riscuotere e da pagare.

Il conto del bilancio € funzionale alla determinazione della congi-
stenza finale del conto di cassa, del’ammontare dei residui attivi e
passivi e del saldo complessivo della gestione (avanzo o disavanzo di
amm1n1straz1one)
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Le scritture economiche, in conformitd alle norme che discipli-
nano l'ordinamento contabile degli enti locali, deveno consentire la
classificazione dei flussi economici per servizi, centri di costo e
centri di responsabilita, da definirsi in relazione alle scelte di orga—
nizzazione degli uffici, nonché per conti economici.

Il conto economico deve dare dimostrazione del risultato economico
conseguito nell’esercizio. .-

Le scritture patrimoniali devono consentire la dimostrazione e

il valore del patrimonio all’inizio dell’esercizio, le .variazioni interve-

nute nel corso dell’anno, per effetto delia gestione deél bilancio o per

_altre cause, nonche’ 1la consistenza de! patrimonio alla chiusura
dell’esercizio, :

Per 'le attivitd esercitate in regime d’impresa, o attivita’ com-

merciali, le scritture finanziarie e patrimoniali devono essere oppor-

tunamente integrate con specifiche registrazioni delle operazioni rile-
vanti ai fini IVA (registri delle fatture emesse, deile fatture ricevute,
dei corrispettivi), in osservanza alle particolari disposizioni in mate-
ria, vigenti nel tempo, ed alle quali si fa €spresso rinvio per i rela-
tivi adempimenti, nel rispetto degli obblighi fiscali a carico dell’Ente,

Per la tenuta delle scritture suddette I’Amministrazione pud
avvalersi, in relazione alle effe,ttiveu_esigenze, di sistemi di elabora-
zione automatica dei dati, ai fini della semplificazione delle procedure
e della migliore produttivita del servizio.

frw,
5 H

29

Q)




b

CAPO VII
REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIA
SEZIONE I™

ART. 37
NOMINA E CESSAZIONE DEI REVISORI
{Art. 100 e seguenti)

11 Consiglio Comunale elegge a maggioranza assoluta dei membri un
revisore dei Conti scelto:

a) tra gli iscritti al registro dei Revisori contabili
b} tra gli iscritti nell’Albo dei dottori commercialisti

c) tra gli iscritti nell’Albo dei Ragionieri

Della sua nomina sard data comunicazione al Ministero dell’Interno ed
al Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro entro 20 giorni
dall’avvenuta esecutivitd della delibera di nomina.

L’organo di revisione dura in carica tre anni a decorrere dalla data
di esecutivitd della delibera ed & rieleggibile per una sola volta.

=

Il Revisore & revocabile per inadempienze e per la mancata presenta-—
zione della relazione alla proposta di deliberazione consiliare del ren-
diconto.

Inoltre cessa dall’incarico per:
- decesso

- impedimento permanente, che si protrae per la durata residuale
dell’incarico

- impedimento temporaneo, che possa pregiudicare la normale funzio-
nalitd dell’Ente, superiore ai 30 giorni.

ART. 38
LIMITI AGLI INCARICHI DI REVISORE

{Art. 104 comma 1)

Ciascun revisore non puo’ assumere complessivamente piv’ di
quattro incarichi trattandosi di Comune inferiore ai 5.000 abitanti.
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" ART. 39
COLLABORAZIONE CON IL CONSIGLIO COMUNALE
" (Art. 105 comma 1 lett.-a)-

L’Organo di revisione. esercita le funzioni previste dalla legge,
dallo Statuto e dal presente Regolamento, nonche’ quelle previste da-
gli artt. 4 e 5 del DM. 4/10/91 e dall’art. 105 del DLvo 77/95, che
prevedono:

T4 ) coer

~ attivita’ di collaborazione “¢on 1"6’rgano consiliare, avente per og-
getto le materie relative agli atti fondamentali di competenza del Con-
siglio, stabilite dall’art. 32 della Legge 142/90;

- funzione consultiva, da tradursi in parere, sulla proposta di bilan-
cio di previsione e dei documenti ad.essa allegati, nonche’ sulle va-
riazioni di bilancio e sulla deliberazione di verifica degli equilibri di
cui all’art. 36 del DLvo 77/95 e su quella di assestamento generale
" da effettuarsi ai sensi dell’art. 17 dello stesso decreto.

- v1g11anza sulla regolanta contablle finanziaria ed economica della
gestione, da espletar31 anche con tecnlche motwate di campionamenta.
Tale vigilanza attiene alla validita e alla correttezza degli atti, zalla
loro rlspondenza ai principi normativi e alla, loro opportunlta econo-
mica.

~- relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto
di gestione, da redigere entro il termine previsto all’art. 29 del pre-
-sente regolamento, e cioé non oltre il 31 maggio di ogni anno;

- referto all’organo consiliare su gravi irregolaritd di gestione, con
contestuale denuncia ai competenti organi giurisdizionali- , ove si
configurino ipotesi di responsabilityd (Procura della Repubblica, Pro-
cura della Corte dei Conti;

- verifiche di cassa nei confronti del Tesoriere e degli altri agenti
contabili;

~ facoltd di operare ispezioni e controlli individuali:

L’Organo di revisione pud essere invitato dal Presidente del
Consiglio a partecipare alle sedute dell’organo consiliare. -

Vengono inoltre trasmessi all’Organo di Revisione:
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le decisioni di annullamento delie delibere , da parte del Comitato
Regionale di Controllo = - ¢ socoue o Lt

L

le richieste di integrazioni, o sospensioni di atti, da parte del Co-
mitato Regmnale di Controllo;

e attestazmm di assenza d1 copertura flnanzzama sulle delibere di
spesa, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario.

~ i pareri negativi di regolaritd contabile, sulle delibere di spesa, da
parte del Responsabile del Servizio Finanziario.

ART. 40
MEZZI E STRUMENTI DELL ORGANQ DI REVISIONE
{(Art. 105 comma 3) -

All’organo di revisione véngono messe a disposizione le risorse

~ umane e strumentali, di supporto allo svolg1mento dell’attlwta illu—

strata all’art.. 37 del presénte regolamento

CAPO vIII®

AT

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

‘ ART. 41
AMIUIORTAMENTO DI ALCUNI BENI MOBILI
(Art. 117 comma 2)

In fase di prima applicazione dell’art. 116 del Dlvo 77/95, i
beni mobili non registrati, di proprieta’ dell’Ente, si ritengono inte-
ramente ammortizzati se acquisiti da oltre un quinquennio dalla data
di completamento degli inventari e, come tali, risultano non valutabili
ai fini dell’iscrizione nell’apposito intervento del servizio della rela—
tiva quota di ammortamento.

Sono beni mobili non registrati quelli previsti agli artt. 312
u.c. e 814 del Codice Civile.

I coefficienti di ammortamento previsti dall’ordinamento conta-
bile sono applicati al costo di acquisto dei beni inventariati a decor-
rere dal 1/1/1992, suddivisi per anno di acquisizione a tipologia di
beni ammortizzabili.

32




B ART. 42
RINVIO A DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

Sono fatte salve e si apphcano le v1gent1 d1spos1zmm legisla-
tive, non contemplate dal presente regolamento

. ART. 43
PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO

Copia del presente regolamento, divenuto esecutivo, sard con-~
segnato al Segretarm comunale,_ a1 Responsabm dei serwvizi,
all’Economé;” gl Fesoriets ‘e"*aglf agenfi “Eontabili, il Organo di revi-
sione, per la conforme~osservanza delle disposizioni disciplinanti le
rispettive competenze.

o A norma, dell’art. 25 della legge. 27.12.1983 n.. 816 e successive
_ mod1f1cazmn1 cop1a del regolamento medesimo sara’ .tenuta a disposi-
'z1one degli amministratori e de1 c1ttad1n1 affmche possano. prenderne
visione in gualsiasi momento.

e “,U o

ART. 44
ENTRATA IN VIGORE .,

R - P -

Il presente regolamento entra in vigore dopo l'esito favorevole
del controllo preventwo di 1eg1tt1m1ta da parte del competente or-
gang regionaléwe®dbpd’ 1’e‘spemmento ‘defle” Todalita di pubblicazione
previste per legge. $h s Tvy o lom,

Da tale data si intenderanno abrogate e sostituite le previgenti
disposizioni regolamentari.in materia.

T
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4
} - Art. 24 Fasi, articolazione, orgamzzazmne e procedura di
¢ woseea e onm pocontroHo di-gestione.. IR e
! - Art. 25 Parametri per la verifica dell’efficienza e
dell’efficacia dell’azione amministrativa .
! . . R N .
CAPO V' ... . .,
SERVIZIO DI TESORERIA
SEZIONE I" - PROCEDURE DI GARA-PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVI-
ZI0
- Art. 26 Procedure di gara per 'affidamento del servizio
=
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. SEZIONE -II" - RAPPORTI CON IL TESORIERE

- Art. 27 Fornitura dei modelli, registrazione delie entrate,
- . comunicazione e prova delle riscossioni
~ Art. 28 _ Gestmne t1tol1 e valori
- Art. 29 Verifiche di cassa
CAPO VI *

RENDICONTO DELLA GESTIONE

" SEZIONE i~ - PREDISPOSIZIONE E APPROVAZIONE DEL RENDICONTO

Art, 30 - Procédﬁré per la predisposizione del rendiconto

- A;‘t.__ 31 .. . Lonti economici di dettaglio per servizi e per
centri di costo o

- Art. 32 Beni mobili non inventariabili -

- Art. 33 Consegnatari dei beni

- Art. 34, - Relazione delPorgano di revisione

SEZIONE II" - CONSOLIDAMENTO.DEI RISULTATI DELLA GESTIONE

~ Art. 35 " - ' - Conto ¢onsolidato

SEZIONE TII™ - CONTAB‘-II_.I'.I"A’: ECONOMICA E SCRITTURE
CONTABILI

Art. 36 Struttura e art1c01a21one del 51stema di
: . seritture. contablll : :
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Art.
Art.,
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39
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42
43
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CAPO VII™
REVISIONE ECONOMICC FINANZIARIA
SEZIONE 1” - NOMINA E CESSAZIONE DEI REVISORI
Cessazione per impedimento
Limiti agli incarichi di revisione
Collaborazione con il Consiglio Comunale
Mezzi e strumenti dell’organo di revisione
CAPO VIIT™
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Ammortamento di alcuni beni mobili
Rinvio a disposizioni legislative

Pubblicita’ del regolamento

Entrata in vigore del regolamento

38




)

/ (BarroerofTeresio

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

II. MEMBRO ANZIAN

" \) \E?;_axm& M PUBBLICAZIONE
la presente deliberazione, ai sénsi dell'artivalo 47, prino conama, delly legye 8/6/1990, n. 142 & stata puhbhcata/m—emaw&:pnbﬁeame al'adho

pretorio per 15 giorni consecutivi dal 2 8 é H g jggg al

Opposizioni: __ NLESSUNA

Grinzane Cavour, 1, 28 8 ‘ %

CERTIFICATO DI BSBCUTIVITA' {Art. 47 legge 8/6/1390, ' ‘%’@ = g;
$i certifica che la presente Jetferazione, non soggetta af controllo preventivo di legittiniti, pibblicata nelle furme di legge ollslho prEtmetc S
ripartare, entro dieci giopal dall'affissione, denunce & vizi di legittinitd o conpetensa, Sffvenuta esecutiva ai sensi dellarticolo 47, secondo R4,
della legge & giugno 199, numary 140, '
Grinzane Cavour, X

11 Segretario (orunale

- INVTATA al CORR.CD. - Sezione di Aba/Brall 26 -7 -9& prat 0, IREE

- RICEVYTA dal CORRCO-Sezione di Mhaftrad 26 F- 96 prt 0. 46381

1L CO.RE.CO., Sezione di AlhafBra, con nota in ¢

, prot. a, ba chiesto la pfoduzions di elewenti integrativi di giugizio.
Grinzane Cavour, &,

11 $eqretario Conun

Le controdeduzioni efo g ¢ ricevatefi dalle -
gtesso in data

Grinzane Cavour, §

éntd integrativi richiest: somo statn inviati al CORE.CO. di Aba in dats
Prot. 1.

1 jeqretario Conunale

CERTIPICATO DI ESECUTIVITA' ¥ SEGUITO A CONTROLLO PREVENTIVO {Art. 45 e 46 logge 8/6/1990, n. 142)

5i certifica che la presente deliberazione & stata pubblicata nelle forne di legge al'slbo pretorio, o & pervenuta al CORE.LO. Sezione di Abaf3ra in
fta 86 ¥ -Gl 0. 146728

i {OR:

{-Nel suoi i § i nel termini preseritti, un pm divento di annuflanento, per gui-¥ stessa & divenuta esecutiva ai sensi

¢ divenuta esecutiva ai semsi dell'art. 46, 5° comna, della

}

7

pARIIALITENTE
Xﬂ CO.RE.CO. Sezione di ?IBm riscontrando vz di legittiniti/conpetenza da aeouliatiVia deliberazione - Seduta dal IS -3 - Hon. -

Comunicazicne del

(56 pret, », e 7%

Grinzane Cavour, i, 5 -{ }Q~Q6 et




